
PENSARE E 
PROGETTARE 

SECONDO L’ICF 



•  Ogni anno viene redatto il PEI (Piano Educativo 
Individualizzato) secondo il modello dell’allegato E. Esso è 
orientato a costruire un progetto riguardante la crescita 
personale e sociale dell’alunno prevedendo attività 
didattiche scolastiche ed extra-scolastiche. Esso deve 
essere redatto entro la fine di ottobre, gli obiettivi vengono 
verificati entro la fine del mese di aprile. Il piano deve 
essere condiviso e quindi firmato per approvazione dagli 
insegnanti di classe e di sostegno, dagli operatori socio-
sanitari che seguono l’alunno, dalla famiglia e da eventuali 
operatori che partecipano al progetto di inclusione 
dell’alunno  



•  Per la diagnosi si deve tener conto della 
classificazione internazionale proposta 
dall’Organizzazione Mondiale della Salute (OMS) 
ICD10 E ICF.  

•  La DGR n 15 del 2013 riconosce inoltre alla 
famiglia, fatta eccezione di situazioni particolari , 
la titolarità di ogni scelta. 

•  Il percorso sopra citato riguarda le certificazioni 
rilasciate dall’ASL a partire dal 1 settembre 2013, 
secondo la DGR 15/2013. 



ICF è un linguaggio COMUNE E CONDIVISO  
L’I.C.F. consente linguaggio standard e unificato 

quale comune modello di riferimento per 
descrivere la salute, le sue componenti e gli stati 

ad essa correlati. L’I.C.F. è linguaggio che 
consente di descrivere, consignificato condiviso, i 

cambiamenti (in termini di funzionamento o 
disabilità- nelle funzioni e delle strutture 

corporee o nella attività e nella partecipazione), 
che avvengono nella persona con problema di 

salute nei suoi ambienti di vita . 
L’I.C.F. non è una classificazione delle persone, ma 

descrive le esperienze che le persone si trovano a 
vivere in un 

determinato contesto con la presenza di una 
condizione di salute.  



•  L’ ICF deve fornire una  
FOTOGRAFIA DELLA PERSONA E 

DEL SUO FUNZIONAMENTO.  
. PER COSTRUIRE UN PERCORSO DI CRESCITA BISOGNA PARTIRE DAI 

PUNTI DI FORZA E DALLE ABILITA’ EMERGENTI. 
•   Si avvale di un MODELLO CONCETTUALE di approccio globale al 

funzionamento dell’individuo,che può essere definito unicamente  
nell’interazione / reciprocità tra persona e ambiente . 

•  contiene la DESCRIZIONE delle diverse componenti del funzionamento 
della vita dell’individuo nei suoi diversi momenti, condizioni, età, situazioni 
di vita,… 



Le parti di cui si compone : 

•  All.A – MODULO DI CONSENSO INFORMATO 
•  All.B – PROFILO DESCRITTIVO DI FUNZIONAMENTO 

DELLA PERSONA e  PROGETTO MULTIDISCIPLINARE 
   SI SUDDIVIDE IN DUE PARTI  

•  ALL B1( redatto ASL o personale sanitario) 
•  ALL B2 ( redatto dalla scuola) 

•  All. C – SCHEMA DI VERBALE UMVD- MINORI 
•  All.D – DATI PER  IL SISTEMA INFORMATIVO (NPINET) 
•  All.E – PIANO EDUCATIVO INDIVIDUALIZZATO (PEI) 
•  (redatto annualmente dalla scuola e condiviso con gli operatori e 

la famiglia). 



ALLEGATO B) parte 1 
REGIONE PIEMONTE                                                                                 ASL/

UMI  
PROFILO DESCRITTIVO DI FUNZIONAMENTO DELLA PERSONA 
E PROGETTO MULTIDISCIPLINARE 
Aggiornato al ______________________________ 
DA ALLEGATO B) PARTE 1 - PROFILO DESCRITTIVO DI FUNZIONAMENTO (DIAGNOSI 

FUNZIONALE -ASPETTI SANITARI) 
Cognome_________________________________Nome__________________________ 
Nato a ________________________________  Il________________________________ 
Residente a ______________________________________________________________ 
Scuola frequentata ________________________________________________________ 
BREVE ANAMNESI E DIAGNOSI CLINICA 

________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________ 
_______________________________________________________________________________

_________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________ 
CODIFICA ICD 10 
_______________________________________________________ICD 10__________ 
_______________________________________________________ICD 10 __________ 
_______________________________________________________ICD 10 __________ 
_______________________________________________________ICD 10__________ 
_______________________________________________________ICD10___________ 

 



•  FUNZIONI CORPOREE (ICF) a cura di 
operatore sanitario  

•  Descrivete solo le menomazioni e/o degli eventuali 
punti di forza delle funzioni corporee quando 
significativi, attraverso una forma narrativa 
facendo esplicito riferimento al codice ICF 
completo del  qualificatore. Utilizzate come traccia 
la “checklist PMT” 

•  STRUTTURE CORPOREE (ICF) a cura di 
operatore sanitario  

•  Descrivete le caratteristiche solo delle 
menomazioni significative di cui si ha documentata 
evidenza. Utilizzate una forma narrativa facendo 
esplicito riferimento al codice ICF completo dei  
suoi qualificatori. Utilizzate come traccia la 
“checklist PMT” 



Parte 1^ dimensione  - FUNZIONAMENTO e  
DISABILITA’ 

FUNZIONI CORPOREE (b) 
(funzioni fisiologiche dei sistemi corporei) 
capitoli  1. funzioni mentali 
•           2. funzioni sensoriali e dolore 
•           3. funzioni della voce e dell’eloquio 
•           4. funzioni dei sistemi cardiovascolare,ematologico,  
•                             immunologico e dell’apparato respiratorio 
•            5. funzioni dell’apparato  digerente e dei sistemi  
•                             metabolico ed endocrino 
•             6. funzioni genitourinarie e riproduttive 
•             7. funzioni neuro-muscoloscheletriche e correlate 
•                             al  movimento 
•             8. funzioni della cute e delle strutture correlate  
•     



•  STRUTTURE CORPOREE (s) 
 (parti  anatomiche del corpo)  
capitoli  1. strutture del sistema nervoso 
•          2. occhio,  orecchio  e strutture correlate 
•          3. strutture coinvolte nella voce e nell’eloquio 
•          4. strutture dei sistemi cardiovascolare,  
•                            ematologico, immunologico e dell’apparato 
•                            respiratorio 
•          5. strutture correlate all’apparato digerente e ai  
•                            sistemi metabolico ed endocrino 
•          6. strutture correlate ai sistemi genitourinario e 
•                            riproduttivo 
•          7. strutture correlate al movimento 
•          8. cute e strutture correlate  
•            (N.B. Funzioni e strutture corporee sono ordinate  

secondo l’importanza  attribuita ai  sistemi corporei) 



Parte 2: profilo descrittivo di funzionamento (a cura dell’UMI) 
A CURA DELL’UNITA’ MULTIDISCIPLINARE INTEGRATA 
ATTIVITA’ E PARTECIPAZIONE (ICF) 
Descrivete solo l’entità delle limitazioni e gli eventuali punti di forza delle attività e della 

partecipazione  che appaiono significative per la persona. 
La descrizione deve essere fatta in forma narrativa facendo esplicito riferimento al 

codice ICF completo dei suoi qualificatori in termini di Performance (ciò che la 
persona fa nel suo ambiente - facilitatori e barriere compresi –), Performance 1 (ciò 
che la persona fa con facilitatori e barriere strumentali, senza l’influenza delle 
persone) e Capacità (ciò che la persona sarebbe in grado di fare da sola, senza 
facilitatori né barriere di alcun tipo). 

•  In caso di differenze tra Performance, Performance 1, e Capacità descrivete i 
Fattori Ambientali che ne sono responsabili e la loro modalità di interazione con la 
persona. 

•  Utilizzate come traccia la “checklistPMT” e l’allegato “breve elenco dei fattori 
ambientali” 

•  d1. APPRENDIMENTO E APPLICAZIONE DELLE CONOSCENZE  
•  d2. COMPITI E RICHIESTE GENERALI 
•  d3. COMUNICAZIONE 
•  d4. MOBILITA’ 
•  d5. CURA DELLA PROPRIA PERSONA 
•  d6. VITA DOMESTICA 
•  d7. INTERAZIONI E RELAZIONI INTERPERSONALI 
•  d8. AREE DI VITA PRINCIPALI 
•  d9. VITA SOCIALE, CIVILE E DI COMUNITA’ 



•  ATTIVITA’ E PARTECIPAZIONE (d) 
•         (esecuzione di un compito e coinvolgimento in 

una situazione di vita) 
•  E’ suddiviso in 9 capitoli     
•  1. apprendimento e applicazione delle conoscenze  
•  2. compiti e richieste generali 
•  3. comunicazione 
•  4. mobilità 
•  5. cura della propria persona 
    6. vita domestica 
•  7. interazioni  interpersonali 
•  8. aree di vita principali 
•  9. vita sociale, civile e di comunità 



performance  
    ciò che la persona realmente fa nel suo  ambiente di vita 
     con l’aiuto  del contesto (cose o persone)     
     (performance1  ciò che la persona in effetti  fa nel suo 
     ambiente di vita con il supporto delle sole cose  
     -e non delle persone-) 
 capacità  
    ciò che la persona  è in grado di fare  di suo non  influenzata  
     dal contesto,  senza l’aiuto di cose o persone 
 
 N.B.  Classificare capacità e performance della stessa azione  
          fornisce molte informazioni: es. se la capacità è elevata 
          ma la performance  è bassa, rivela che l ’ambiente peggiora 
          la performance (= è BARRIERA); invece  se la capacità è  
          bassa ma la performance  è alta, significa che l’ambiente  
          supporta la performance  (= è FACILITATORE) 
 
 



QUALIFICATORI   sono numeri aggiunti al 
   codice e preceduti da un punto divisore  che per  
   ogni item definiscono e specificano –(su scala  ordinale)- 
 
•   il grado di  compromissione di una funzione /  
     struttura corporea 
•   il grado di difficoltà che una persona incontra nello svolgere l’ 

attività o a partecipare alla vita sociale 
    N.B. Numero e tipo di qualificatori variano  a seconda 
            della componente di ICF oggetto  di codifica. 
I qualificatori utilizzano una scala che COMPRENDE 7 CATEGORIE.  
DXXXX.O NESSUNA DIFFICOLTA’( si può anche non mettere) 
DXXX.1 DIFFICOLTA’ LIEVE (fino al 25%) 
DXXX.2 DIFFICOLTA’ MEDIA ( da 26% a 49%) 
DXXX.3 DIFFICOLTA’ GRAVE ( da 50 a 95%)  
DXXX.4 DIFFICOLTA’ COMPLETA ( da 96% a 100%). 
DXXX.8 NON SPECIFICATO 
DXXX.9 NON APPLICABILE  



QUALIFICATORI per i  
FATTORI AMBIENTALI 

SCALA NEGATIVA  
         (BARRIERA) 
 
exxx.0 nessuna barriera 
exxx.1 barriera lieve 
exxx.2 barriera media 
exxx.3 barriera grave 
exxx.4 barriera completa 
exxx.8 non specificato 
exxx.9 non applicabile 

 

SCALA POSITIVA  
      (FACILITATORE) 
 
exxx+0 nessun facilitatore 
exxx+1 facilitatore  lieve 
exxx+2 facilitatore  medio 
exxx+3 facilitatore grave 
exxx+4 facilitatore  completo 
exxx+8 non specificato 
exxx+9 non applicabile 



•  D140O.123   
SIGNIFICA 
D140: Imparare a leggere  
D1400: lo 0 considera la sottocategoria 

acquisire le abilità di riconoscimento 
di simboli quali figure, icone… 

1: indica la performance globale 
2. Indica la performance 1  
3. Indica la capacita’ 





ALLEGATO B) parte 1 
REGIONE PIEMONTE                                                                                 ASL/

UMI  
PROFILO DESCRITTIVO DI FUNZIONAMENTO DELLA PERSONA 
E PROGETTO MULTIDISCIPLINARE 
Aggiornato al ______________________________ 
DA ALLEGATO B) PARTE 1 - PROFILO DESCRITTIVO DI FUNZIONAMENTO (DIAGNOSI 

FUNZIONALE -ASPETTI SANITARI) 
Cognome_________________________________Nome__________________________ 
Nato a ________________________________  Il________________________________ 
Residente a ______________________________________________________________ 
Scuola frequentata ________________________________________________________ 
BREVE ANAMNESI E DIAGNOSI CLINICA 

________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________ 
_______________________________________________________________________________

_________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________ 
CODIFICA ICD 10 
_______________________________________________________ICD 10__________ 
_______________________________________________________ICD 10 __________ 
_______________________________________________________ICD 10 __________ 
_______________________________________________________ICD 10__________ 
_______________________________________________________ICD10___________ 

 



•  L’ALUNNO NECESSITA    A                        
•  Assistenza sanitaria a scuola              o Sì     o 

No 
•  zSpecificare         

        
        
        
       

•  Utilizzo di prodotti, adattamenti ambientali e tecnologie     o Sì    o No 
•  zSpecificare         

        
        
        
       

•  Assistenza di base (CCNL Comparto Scuola)     o Sì    o No 
•  zSpecificare         

        
        
        
       

•  Assistenza Specialistica (nota 30/XI/2001 prot. 3390)  o Sì    o No 
•  zSpecificare         

        
        
        
       









ESEMPIO PROGETTO MULTIDISCIPLINARE 



FATTORI CONTESTUALI PERSONALI  
Fate una descrizione sintetica del soggetto e di ogni altra 

informazione rilevante non descritta in precedenza. 
Includete tutti i Fattori Personali che possono avere un impatto 

sul funzionamento (es. stili di vita, abitudini, contesto 
sociale, educazione, eventi della vita, ecc) non descrivibili 
nelle dimensioni precedentemente prese in esame. 

 
SI INSERISCE LA STORIA SANITARIA e la STORIA 

FAMIGLIARE  







 
 
 
(Ente)______________(Qualifica)__________________(firma)_______________ 
I componenti dell’equipe 
(Ente)______________(Qualifica)__________________(firma)_______________ 
(Ente)______________(Qualifica)__________________(firma)_______________ 
(Ente)______________(Qualifica)__________________(firma)_______________ 
(Ente)______________(Qualifica)__________________(firma)_______________ 
(Ente)______________(Qualifica)__________________(firma)_______________ 
(Ente)______________(Qualifica)__________________(firma)_______________ 
I/Il genitore/i  

_____________________________________________________________ 
____________________________________________________________________

____ 
Il Responsabile _________________________________ 
________________, lì _ _ / _ _ / _ _ _ _  
Questo documento è sottoposto al segreto professionale (art. 622 C. P.)  



PEI  




























